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Regolamento interno sulla gestione degli inventari di beni 
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           Prot. n. 1103/06-02  del  01/03/2019 
 

   Aggiornato ai sensi dell’art.45 del D.I. 129/2018 recepito dalla Regione Siciliana con D. A.  
 
 n.7753/2018, il seguente regolamento recante criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività  
negoziale 
 

   Approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 3, di cui al verbale n. 11 del 28/02/2019.  
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REGOLAMENTO INTERNO SULLA GESTIONE DEGLI INVENTARI DEI BENI MOBILI DI 

PROPRIETA’ DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
(di cui all’art.29 comma 3 del D.I. 129/2018) 

 

Art. 1 (Oggetto) 

Il presente Regolamento previsto dall’art. 29 comma 3 del D.I. 129/2018 (regolamento recante 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche ai sensi 
art. 1 comma 143 legge 107/2005, cd. Regolamento di contabilità) e recepito con D.A. n. 7753 
del 28/12/2018 dall’Assessorato alla Istruzione e formazione professionale della Regione 
Siciliana ha per oggetto le procedure di registrazione inventariale, le procedure di tenuta degli 
inventari, la gestione dei beni mobili tramite consegnatario e sub-consegnatario, così come 
previste dall’art. 29 all’art. 37 del regolamento di contabilità. Il presente Regolamento disciplina, 
altresì, le procedure di carico e scarico dei beni, nonché le modalità di ricognizione e di 
rivalutazione dei beni, e le modalità per la gestione dei beni non soggetti ad iscrizione negli 
inventari. 
Per quanto previsto dall’art. 38 del D.I. 129/2018, avente ad oggetto l’uso temporaneo e 
precario dell’edificio scolastico, nel presente regolamento vengono indicate le modalità in 
esecuzione delle disposizioni in essi contenute. 
 

BENI MOBILI 
 

Art. 2 (Quadro normativo)  

A seguito dell'acquisizione della personalità giuridica e dell'autonomia amministrativa – in virtù 
delle previsioni dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dell'articolo 2 del D.P.R. 18 
giugno 1998, n. 233 – alle Istituzioni scolastiche statali è riconosciuta la capacità di essere 
titolari di diritti reali su beni immobili e mobili. La disciplina per la gestione dei beni è prevista 
dal regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche, concernente le «Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado 
operanti nel territorio della Regione Siciliana D.A. n. 7753 del 28/12/2018 (d’ora innanzi 
regolamento di contabilità). In particolare, per quanto attiene agli aspetti più strettamente 
contabili nonché qui di maggiore interesse, assume rilievo centrale il Titolo III del regolamento 
di contabilità (articoli 29-39) che detta, tra le altre, le disposizioni in materia di tenuta degli 
inventari. Precisamente l'articolo 31 comma 9, del regolamento di contabilità, statuisce che con 
cadenza quinquennale si provveda alla ricognizione dei beni e con cadenza almeno ogni dieci 
anni si provveda al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione dei beni posseduti. 
Le operazioni di ricognizione quinquennali del patrimonio dell’Istituto sono state effettuate 
rendicontate e successivamente approvate dai revisori dei conti in sede di approvazione del 
Conto Consuntivo dell’e.f. 2018. 
Pertanto, considerato che il regolamento di contabilità vigente prevede la cadenza 
quinquennale per la ricognizione dei beni, le successive scadenze sono il 31/12/2022 e di 
seguito 31/12/2027 e così di seguito. Le operazioni di rinnovo e rivalutazione dei beni posseduti 
sono state effettuate al 31/12/2017, ai sensi delle disposizioni contenute nel precedente 
regolamento di contabilità, D.I. 44/2001. Pertanto, considerato che il regolamento di contabilità 
vigente prevede la cadenza almeno decennale del rinnovo e rivalutazione dei beni presenti in 
inventario, le successive scadenze sono il 31/12/2027 e di seguito il 31/12/2037 e così di 
seguito. 

 

Art. 3 (Considerazioni generali sui beni)  

Il patrimonio posseduto, naturalmente oggetto nel corso della gestione di operazioni attive e 
passive, è destinato al perseguimento ed al soddisfacimento dell'interesse pubblico la cui cura 
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è affidata dall'ordinamento, nella fattispecie di cui trattasi, all’Istituzione scolastica statale e che 
può sintetizzarsi nell'erogazione di servizi didattici e formativi alla popolazione in età scolastica. 
In questa prospettiva, è evidente l'importanza della regolare tenuta e dell'attento 
aggiornamento della contabilità dei beni patrimoniali – ai fini di una corretta e puntuale 
rendicontazione, nonché di un'efficace tutela dei beni medesimi – costituendo detta contabilità 
uno strumento, oltre che obbligatorio, funzionalmente indispensabile alla realizzazione dei 
servizi di interesse pubblico. 

Art. 4 (Finalità)  

Le norme del presente Regolamento sono finalizzate alla costruzione di un sistema di 
registrazioni inventariali e contabili ed alla attuazione di un sistema di attribuzioni di 
responsabilità e di controlli che si pongono i seguenti fini: 

a. la corretta iscrizione dei beni in distinti inventari; 
b. il costante controllo della consistenza del patrimonio, mediante il Consegnatario e 

Sub- consegnatario; 
c. la vigilanza sulle modalità di utilizzazione, custodia e conservazione dei beni facenti 
parte del patrimonio; 

d. la redazione di un Conto del Patrimonio (art. 22 reg. del regolamento) 

e. la costruzione di un sistema di flussi informativi gestiti con appositi pacchetti 
gestionali, software di inventario, conforme alla modulistica ministeriale. 

 
Le scritture patrimoniali istituite per l’Istituzione Scolastica sono le seguenti: 

• Inventario Generale dei beni mobili appartenenti alla categoria I – beni mobili 
costituenti la dotazione degli uffici ed alla categoria III – materiale scientifico, di 
laboratorio, attrezzature tecniche e didattiche; 

• Inventario Generale dei beni mobili appartenenti alla II categoria - Libri e materiale 
bibliografico; 

• Registro dei libri costituenti la biblioteca scolastica, libri dati in prestito agli alunni, 
vocabolari; 

• Situazione Patrimoniale attivo/passivo. 

Art. 5 (Beni inventariabili e inventariazione) 

A norma degli articoli 31 e 32 del regolamento di contabilità, i beni posseduti devono essere 
iscritti in distinti inventari. 
I beni mobili sono oggetto di inventariazione nel momento in cui entrano a far parte del 
patrimonio della scuola a seguito di acquisto, donazione o altro e sono oggetto di cancellazione 
dall’inventario nel momento in cui cessano di far parte del patrimonio dell’Istituto per vendita, 
per distruzione, per perdita, per cessione. 
Per la classificazione inventariale e dei beni durevoli si fa riferimento alle categorie, secondo le 
disposizioni del regolamento emanato con D.P.R. n. 254/2002, art. 19, c. 5 integrato dalla C.M. 
del 01/12/2011, n. 8910, che, per quanto riguarda le istituzioni scolastiche, prevede le seguenti 
categorie: 

• categoria I: beni mobili costituenti la dotazione degli Uffici, beni mobili delle tipografie, 
laboratori, officine, centri meccanografici, elettronici con i relativi supporti e pertinenze 
non aventi carattere riservato; beni mobili di ufficio costituenti le dotazioni di ambulatori 
di qualsiasi tipo; 

• categoria II: libri e pubblicazioni sia ufficiali sia non ufficiali; 

• categoria III: materiale scientifico, di laboratorio, hardware, oggetti di valore, metalli 
preziosi, strumenti musicali, attrezzature tecniche e didattiche nonché attrezzature 
sanitarie diagnostiche e terapeutiche; 

• Categoria IV: beni immateriali (brevetti, marchi, software proprietario, ecc.);  

• Categoria V : mezzi di trasporto (automezzi, natanti, ect.). 
Dal punto di vista pratico, le indicate categorie vanno registrate su un solo inventario (con 
eccezione della categoria II che costituisce, in realtà, un inventario a sé stante, pur 
mantenendo la denominazione già esistente per ragioni di continuità), secondo un'unica 
numerazione progressiva e ininterrotta. 
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Il presente regolamento oltre agli inventari sopra citati, prevede ulteriori registri di seguito riportati: 
a) registro dei libri delle dotazioni di biblioteca, libri dati in prestito agli alunni, vocabolari,  
libri di narrativa, manuali, testi scolastici; 
b) registro interno di laboratorio. 

 
Gli inventari sono tenuti e curati dal direttore dei servizi generali ed amministrativi in qualità di 
responsabile consegnatario, fatto salvo quanto previsto dall’art. 35 del regolamento di 
contabilità per la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico, dei laboratori, affidato al 
personale docente individuato quale sub-consegnatario. 
Il valore inventariale dei beni attribuito all’atto dell’iscrizione e per le varie categorie elencate 
deve essere così determinato: 

- prezzo di fattura, IVA compresa, per gli oggetti acquistati: 

- prezzo di stima per quelli ricevuti in dono: 

- prezzo di costo per quelli prodotti nei laboratori dell’Istituto. 
 
Nel caso non sia possibile determinare il valore del bene, si procede ad una stima da parte di 
una apposita commissione, come previsto dall’art 11 del presente regolamento. 
 

Art. 6 (Beni mobili non inventariabili) 

Non si iscrivono in inventario gli oggetti fragili e di facile consumo, aventi modesto valore, vale 
a dire tutti i beni che per l'uso continuo sono destinati ad esaurirsi o deteriorarsi rapidamente. 
Questa tipologia di beni, spesso genericamente indicata come facile consumo, è composta in 
buona misura da materiale didattico e non, soggetto a rapida usura – di norma nell'arco 
dell'esercizio finanziario nel quale i beni sono stati acquisiti – e destinato ad esercitazioni o 
all'insegnamento. 
Sono beni di facile consumo, altresì, gli oggetti di cancelleria e pulizia nonché altri oggetti di 
modico valore utilizzati quotidianamente nell'attività istituzionale come, ad esempio: timbri, 
stampati, materiali minuti di laboratorio, cartucce per stampanti, mouse, tastiere, portapenne, 
cestini, scope, spazzole, tagliacarte, piccole taglierine, raccoglitori, piccole calcolatrici, supporti 
scrivibili o riscrivibili (quali, audiocassette, videocassette, floppy, cd, dvd e simili), 
radioregistratori, cuffie da laboratorio, etc; e comunque, tutti i beni di modico valore, 
indipendentemente dalla loro natura, fino al limite di € 200,00 iva inclusa, salvo che non 
costituiscano elementi di una universalità di beni mobiliare avente valore superiore al limite 
stabilito. Inoltre, pur dovendo essere conservati nei modi di uso o con le modalità previste 
dall'eventuale regolamento interno, non si inventariano, a norma dell'articolo 31, comma 6 del 
regolamento di contabilità, i bollettini ufficiali, le riviste e le altre pubblicazioni periodiche di 
qualsiasi genere, nonché i libri destinati alle biblioteche di classe, i libri dati in consultazione 
agli alunni, atlanti, vocabolari, libri di narrativa ecc. 
Fanno eccezione alla mancata iscrizione in inventario gli acquisti dei libri, per i quali, 
indipendentemente, dal valore, è prevista l’iscrizione in inventario alla categoria II. 

Art. 7 (Ricognizione dei beni) 

In base all’art. 31, c. 9 del regolamento di contabilità, si deve provvedere almeno ogni cinque 
anni alla ricognizione dei beni posseduti e almeno ogni dieci anni alla rivalutazione dei beni e 
rinnovo degli inventari. 
Dette operazioni, in quanto improntate a criteri di trasparenza, vengono effettuate da una 
apposita commissione nominata con il provvedimento formale del Dirigente Scolastico di cui 
all’art.11 lettera b) del presente regolamento. 
L’effettuazione della ricognizione materiale dei beni, oltre che nel caso di rinnovazione degli 
inventari, potrà essere svolta nei seguenti casi: 

- Scadenza del termine quinquennale dall’ultima ricognizione (art. 31 comm.9  

   del regolamento); 

- Passaggio di consegne tra D.S.G.A. (art. 30 comm.5 della bozza di regolamento) 

- Apposita iniziativa del Direttore (circolare 18/9/2008 n.26RGS) 
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Art. 8 (Passaggi di gestione) 
Quando il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi cessa dal suo ufficio, il passaggio di 
consegne avviene mediante ricognizione materiale dei beni in contraddittorio con il 
consegnatario subentrante, in presenza del dirigente e del presidente del Consiglio di Istituto. 
L’operazione deve risultare da apposito verbale redatto in triplice esemplare, di cui uno è 
conservato presso il competente Ufficio, il secondo presso il consegnatario e il terzo posto a 
disposizione del consegnatario cessante, entro 60 giorni dalla cessazione dall’Ufficio. 

Art. 9(Disposizioni finali e transitorie)  

Il presente Regolamento ha natura di regolamento interno e rappresenta strumento di 
attuazione del Regolamento di contabilità D.A. 7753 del 28/12/2018 ed è approvato con 
delibera dal Consiglio d’Istituto. 
Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal primo giorno successivo alla data di 
delibera del Consiglio di Istituto e rimane in vigore fino a nuova variazione. 

Art. 10 (Pubblicità e trasparenza)  

La delibera di approvazione ed il presente Regolamento sono pubblicati, ai fini della pubblicità 
legale, sull’Albo Pretorio dell’Istituto on line per 15 giorni. 
Il regolamento è altresì pubblicato sul sito web dell’ Istituto, sezione Amministrazione 
Trasparente. 

 


